
 1

 

Bollettino numero 1675 – Conviviali del mese di maggio 2012  

 

 
ROTARY CLUB CANTÙ 

 
        

Anno Rotariano -  2011-2012     DISTRETTO 2040 
 

 
 

 

Presidente  Fausto          Volonté 
Vice Presidente                 Eugenia         Giussani 
Past Presidente                 Pier Luigi     Beretta 
Presidente Eletto  Marco           Citterio 
Segretario  Alessandro   Ferrari 
Tesoriere  Adriano        Sassi 
Prefetto  Francesco     Verga 
 

 
Consiglieri  Eugenio         Bellotti 
 Marina          Cattaneo 
                                       Natale           Consonni 
 Francesco      Di Michele 
 Klaus              Kolzer 
                                       Enrico            Mantellassi 
 Mario            Maroni 
                                       Luca               Michelli 
                                       Lino               Moscatelli 

       Silvio             Santambrogio 
 

Ufficio di Segreteria: 

Alessandro Ferrari 
e-mail: ialessandro.ferrari@libero.it 

Sofia Boghi 

Tel. 031.710225  

Bollettino 

Enrico Mantellassi 

Presidenti di Commissione: 
 Fondazione Rotary 

Edoardo Tagliabue 

 Effettivo 

Giuliano Biscatti 

 Pubbl. Rel. e Immagine 

Domenico Benzoni 

 Amministrazione 

Adriano Sassi 

 Programmi e Progetti 

Carlo Moscatelli 

 Azione giovani 

Jacopo Guerini  
   

 

17 – 20 maggio – Il quadrangolare a Monaco di Baviera 
 

 
Il presidente Fausto Volonté e il presidente del RC Germering 

 

 

 

Pensieri e parole  

Il mondo è un libro del quale ogni passo e ogni incontro ci aprono una pagina 
(Alphonse de Lamartine) 
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La nostra trasferta a Monaco, per il 
quadrangolare organizzato dagli amici di 
Germering, è stata all’altezza delle 
aspettative. Come al solito erano presenti 
anche nutrite rappresentanze degli amici 
inglesi di Darent Valley e degli amici 
francesi di Annemasse. A questi ultimi 
spetterà il compito di organizzare il 
quadrangolare l’anno prossimo. 
Gli amici tedeschi si sono confermati 
perfetti organizzatori, come nelle 
precedenti occasioni. Simboli di questa 
capacità che si è palesata in onnipresenza, 
laddove occorreva ricordare a tutti noi 
tempi e impegni, sono stati Eva e Dieter. A 
loro va un particolare ringraziamento.  
Oltre a tre delle meravigliose residenze 
reali della Baviera, abbiamo apprezzato il 

tranquillo tour di Monaco su un tram 
d’epoca, che ci ha mostrato una città pulita 
e ordinata, sempre a misura di ciclista, con 
rastrelliere e biciclette un po’ ovunque, e 
tante piste ciclabili, senza scritte sui muri, 
con una forte presenza di immigrati (ci 
dicono …..), tuttavia così integrati nel 
tessuto cittadino, da risultare invisibili 
(neanche un lavavetri o un venditore di 
strada).  
Anche il saluto finale di domenica, con 
tanta bella musica e la gioiosa convivialità 
organizzata dai giovani del locale 
Rotaract, è stato una piacevole conferma 
del clima di grande amicizia che lega i 
nostri Club. 
Alla prossima! 
 

 

 
MA R T E D Ì  8  MA G G I O  2012  –  CL U B  HO U S E  D E L  GO L F  D I  CA R I M A T E  

Le nuove frontiere della chirurgia mini-invasiva 
 

 
Il presidente Fausto Volonté, e Fabio Stock 

 

Pensieri e parole  

Ogni tecnologia sufficientemente avanzata è indistinguibile dalla magia 
(Arthur C. Clarke) 

  

Note sul quadrangolare a Monaco di Baviera  

 

 
 

http://it.wikiquote.org/wiki/Magia
http://it.wikiquote.org/wiki/Arthur_C._Clarke
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L’amico Fabio Stock ci ha introdotto ad 
uno dei recenti miracoli resi possibili 
dall’innovazione tecnologica: la chirurgia 
mini invasiva. 

La chirurgia mini invasiva o laparoscopica 
è una tecnica chirurgica, che non si 
contrappone a quella tradizionale od 
"aperta".  

Apparentemente si distingue da 
quest’ultima solo per la via d'accesso alla 
patologia (tre minuscole incisioni che 
consentono il passaggio di strumenti e 
telecamera) ma in realtà rappresenta un 
cambiamento radicale della prassi 
chirurgica.  

Si modifica la preparazione dell'intervento 
chirurgico, la tecnica d’intervento, il 
decorso postoperatorio, la degenza e la 
convalescenza.  

La chirurgia mini invasiva consente di 
indagare ed intervenire sul paziente senza 
procurargli le consuete lesioni. Essa 
riduce: 

 Il livello di anestesia necessario 

 L’incisione sul corpo del paziente 

 L’intervento sui vasi sanguigni 

 Il dolore postoperatorio 

 Le complicanze e le infezioni 
postoperatorie 

 L'impiego di farmaci antalgici ed 
antibiotici 

 L'impiego d'infusioni postoperatorie 
reidratanti e nutrizionali 

 Il periodo in cui la motilità intestinale si 
arresta 

 La degenza in ospedale 

 La convalescenza 

 La ricorrenza d'aderenze postoperatorie 

 I costi per il Servizio Sanitario 
Nazionale, pur garantendo un risultato 
migliore che in passato. 

La chirurgia mini invasiva favorisce 
inoltre una pronta ripresa lavorativa e 
preserva il corpo dalle cicatrici, 
conseguenza ineludibile, fino a poco fa, 
dell’atto chirurgico.  

Il Paziente, oltre a subire un minore 
insulto traumatico, di quello prodotto per 
la medesima procedura condotta con 
tecnica tradizionale, conserva meglio le 
sue difese immunitarie.  

Con la tecnica mini invasiva non si 
espongono i visceri all'aria ambientale e 
alla carica batterica ambientale.  

E’ evidente che è molto più agevole 
garantire la sterilità delle procedure 
eseguite nel chiuso di una cavità 
chirurgica mini invasiva piuttosto che con 
la chirurgia tradizionale. 

Persino la manipolazione dei visceri, che 
in chirurgia tradizionale è rilevante e 
avviene ad opera di strumenti 
divaricatori e delle stesse mani dell'equipe 
chirurgica, è minore, perché l'ottica si 
avvicina al campo operatorio, che viene 
ingrandito, e gli strumenti operativi sono 
minuti, vengono guidati dall’esterno e 
necessitano di minore spazio per svolgere 
la loro funzione.  

L’amico Stock ci fa sapere che questa 
nuova tecnologia si è ormai diffusa anche 
tra le nuove leve dei giovani chirurghi e si 
rischia che questi non sappiano più 
operare con le tecniche tradizionali, 
laddove se ne presenti la necessità.  

Ci auguriamo si trovino soluzioni per 
queste eventualità e tuttavia siamo 
profondamente grati ai pionieri che 
hanno fatto il miracolo di rinnovare così 
positivamente la chirurgia, da rendere 
ormai di routine interventi che pochi anni 
fa ci terrorizzavano. 

  

Note sul tema della  Conviviale dell’8 maggio  
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MA R T E D Ì  22  A P R I L E  2012  –  CL U B  HO U S E  D E L  GO L F  D I  CA R I M A T E  

Il Cortile 
 

 
Luigi Bianchi, don Mauro Colombo e il presidente Fausto Volonté 

 

Pensieri e parole  

L’opera umana più bella è di essere utile al prossimo. 
(Sofocle) 

  

 
 

 

Don Mauro Colombo, parroco di 

Guanzate e di Bulgaro Grasso, è l’ospite 

di oggi. E’ venuto a illustrarci il suo 

progetto, o il suo sogno come ama 

definirlo: una Casa di accoglienza per 

famiglie in difficoltà, “Il Cortile”, che 

prende nome dal piccolo cortile annesso 

al Santuario di Santa Maria Assunta, 

dove svolge il suo ministero e dove da 

secoli ci si reca a pregare la Madonna per 

chiedere il dono di un figlio. Come 

avviene per tante altre coraggiose 

iniziative, anche la sua ha incontrato il 

benefattore giusto per buona parte dei 

1.850.000 euro del costo (la Fondazione 

Cariplo) ed ora la sua casa ospita ben 7 

nuclei familiari con 18 bambini. 

3 di queste famiglie sono in situazione di 

normalità, mentre gli altri 4 nuclei sono 

segnalati dal Tribunale e assistiti da 

un’equipe di assistenti sociali e psicologi. 

Si tratta per lo più di madri con bambini, 

reduci da situazioni di violenza. L’idea è 

quella di affiancarle con nuclei familiari 

normali che possano trasmettere per 

osmosi la serenità e la bellezza del vivere 

in una famiglia equilibrata e solidale. 

Una realtà sana è la migliore medicina 

perché siano sane anche le altre che le 

sono vicine. Da ciò lo slogan di don 

Mario: «salvare la famiglia, con la 

famiglia». 

L’idea è senz’altro condivisibile e il nostro 

Club è stato ben felice di testimoniarlo 

con un modesto ma tangibile contributo.  

Note sul tema della  Conviviale  
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MA R T E D Ì  29  MA G G I O  2012  –  V I L L A  BO R R O M E O  V I S C O N T I  L I T T A  A  LA I N A T E  

La villa, il parco e i giochi d’acqua 
 

 

L’intreccio degli ambienti del “NINFEO” della Villa e uno dei giochi d’acqua 
 

Pensieri e parole  

Dio onnipotente per primo piantò un giardino. E infatti è il più puro degli 
umani piaceri . É il più grande ristoro per lo spirito dell' uomo; senza del 
quale costruzioni e palazzi sono soltanto rozze opere manuali. 

(Francis Bacon, Saggi, 1579) 
  

 
 

 

Villa Borromeo Visconti Litta che abbiamo 
visitato sorge nel territorio di Lainate ed 
occupa col suo parco su una superficie 
complessiva di circa tre ettari. 
L’ideatore dell'intero complesso, Pirro I 
Visconti Borromeo, si ispirò alle ville della 
Toscana medicea e intorno al 1585 iniziò la 
risistemazione architettonica della villa e 
impostò il parco a cui diede una funzione 
prevalentemente ludica, destinandolo al 
gioco e all’ammirazione dei suoi ospiti, 
secondo una consuetudine in voga. 

Così il Ninfeo, “edificio di frescura” come 
veniva definito, con i suoi intrecci di 
locali, le grotte e i numerosissimi 
giochi d’acqua è la peculiarità che 
distingue villa Borromeo. 
Esso viene considerato uno degli esempi 
più importanti dell'Italia settentrionale per 
la ricchezza delle decorazioni e la varietà 
dei giochi d'acqua, veri e propri trucchi 
che, con l’aiuto di servitori 
opportunamente nascosti, il padrone di 
casa usava per stupire gli ospiti, talvolta 
schizzandoli a sorpresa.  

Note sul tema della Conviviale  
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Le presenze nella conviviale del 08.05.2012 – (n. 33)  
      

Soci iscritti: Soci presenti: 
Soci 

Onorari 
Soci in 

Congedo: 
Presenze in altri 
club o recuperi: 

% di presenza: 

59 25 2 1  5 50,8 
  

Percentuale progressiva di presenze nell'anno rot. 2011-2012: 44,2 
N.D.R.: Le tabelle nominative delle presenze a tutte le conviviali sono riportate sul nostro sito internet  area 

riservata  archivio storico dei bollettini. Il nostro sito: www.rotarycantu.org 
 

 

 

Le presenze nella conviviale del 22.05.2012 – (n. 34)  
      

Soci iscritti: Soci presenti: 
Soci 

Onorari 
Soci in 

Congedo: 
Presenze in altri 
club o recuperi: 

% di presenza: 

59 23 2 1  13 61,0 
  

Percentuale progressiva di presenze nell'anno rot. 2011-2012: 44,7 
N.D.R.: Le tabelle nominative delle presenze a tutte le conviviali sono riportate sul nostro sito internet  area 

riservata  archivio storico dei bollettini. Il nostro sito: www.rotarycantu.org 
 

 

 

Le presenze nella conviviale del 29.05.2012 – (n. 35)  
      

Soci iscritti: Soci presenti: 
Soci 

Onorari 
Soci in 

Congedo: 
Presenze in altri 
club o recuperi: 

% di presenza: 

59 16 2 1  6 37,3 
  

Percentuale progressiva di presenze nell'anno rot. 2011-2012: 44,5 
N.D.R.: Le tabelle nominative delle presenze a tutte le conviviali sono riportate sul nostro sito internet  area 

riservata  archivio storico dei bollettini. Il nostro sito: www.rotarycantu.org 
 

 

 

 

RRROOOTTTAAARRRYYY   CCCLLLUUUBBB   CCCAAANNNTTTÙÙÙ  - Gli appuntamenti del Club 
 

 

Martedì 5 giugno 

Ore 20:00 

Carimate 

Conviviale con i coniugi  

Alessandro Zollo (AD di Great Place To Work) e Giovanni 

Colombo (consulente aziendale) terranno una relazione su: 

"Il clima sul posto di lavoro come opportunità" 
 

 

Martedì 12 giugno 

Ore 20:00 

Carimate 

Conviviale con i coniugi  

Il dr. Giorgio Lazzaroni  di Federmanager terrà una relazione 

su: "Il check-up aziendale" 
 

 

Martedì 19 giugno 

Ore 12:30 

Carimate 

Informazione rotariana e rotaractiana 

 

Martedì 26 giugno 

Ore 19:00 

Carimate 

Conviviale con i coniugi  

Passaggio delle consegne  

 
 

http://www.rotarycantu.org/
http://www.rotarycantu.org/
http://www.rotarycantu.org/
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